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			LE STORIE DI NOEMI

		

	
		
			A Noemi

			per esserci

			per avermi preso per mano 

			per sapere guardare oltre

			per dare un senso al mio essere 

		

	
		
			NOTA DELL’AUTRICE

			I bambini a 9 anni entrano nella pre-adolescenza, periodo importante nel quale mettere le basi in quella relazione che accompagnerà il ragazzo/a e i genitori nel turbolento periodo dell’adolescenza.

			Costruire un rapporto sincero, autentico, accogliente ma autorevole, rispettoso e motivante è un compito fondamentale che i genitori devono assolvere con serenità e consapevolezza.

			Questo libro è rivolto a tutto il team educativo che ruota intorno a questi ragazzi: dieci storie che accompagnano il lettore in mondi irreali, nei quali vivere da protagonista nei panni di Noemi.

			Tanti i temi affrontati: la solitudine, l’amicizia, l’ingordigia, la fiducia, l’empatia, il sapere, la diversità, la giustizia, la comprensione, la verità, elementi importanti di questa preziosa fase di crescita.

			Mondi fantastici, nati da situazioni concrete e conclusi nella realtà, dove la giovane protagonista riesce sempre a trovare la soluzione ai problemi, esprimendo emozioni con un linguaggio che accomuna piccoli e grandi in una scoperta e riscoperta del valore dei piccoli gesti.

			Mamma e papà continuiamo a leggere con e per i nostri bambini.

		

	
		
			NOEMI E SOLY

			C’era una volta una bambina di nome Noemi.

			Aveva le guance rosse, il naso a patata, occhietti vispi e capelli ricci e biondi; non era né alta né bassa, né magra né grassa e sprizzava dolcezza e simpatia.

			Durante l’estate le piaceva aiutare la mamma nei lavori di giardinaggio. 

			La sua casa aveva uno spazio verde dove la signora Agnese, mamma di Noemi, coltivava gerani, rose, calle e altri fiori e piante.

			Una mattina Memi si alzò verso le otto e trenta e come d’abitudine, fece un’abbondante colazione a base di pane e marmellata, poi uscì in giardino. 

			Memi non avrebbe mai potuto immaginare che quella giornata sarebbe stata davvero speciale.

			«Ciao Noemi, come va?».

			«Bene grazie, tu?».

			«Non c’è male ma mi annoio un po’».

			Memi si fece la domanda e si diede la risposta, fingendo di parlare con un’amica, ma all’improvviso sentì un rumore poco più in là.

			Si alzò lentamente e cercando tra i cespugli vide una scatolina trasparente da cui usciva una vocina che sembrava gridare aiuto.

			La raccolse e scoprì che all’interno c’era una piccola bambina che batteva i pugni sulle pareti come se volesse uscire. 

			Memi non esitò un attimo, prese il coperchio della scatola e lo alzò decisa prestando molta attenzione.

			«Meno male! Grazie, non ce la facevo più. Mi chiamo Solitudine, Soly per gli amici e tu?».

			«Io sono Noemi, Memi per gli amici. Questo è il mio giardino, cosa ci fai qui?».

			«Sai, è una lunga storia…», rispose Soly e incominciò a raccontare.

			«Alcuni mesi fa io ero l’amica inseparabile di Giorgio, ero la sua ombra: giocavamo, leggevamo, mangiavamo, discutevamo, insomma eravamo sempre insieme.

			Giorgio aveva un pessimo carattere, era arrogante, scontroso e testardo, non aveva amici ed io ero l’unica che riusciva a sopportarlo.

			In occasione del suo nono compleanno, la mamma decise di organizzare una festa, così preparò una bellissima sala addobbata con festoni e palloncini e una grande tavola imbandita con tante cose buone e invitò tutti i compagni di classe.

			Purtroppo però non si presentò nessuno e mentre Giorgio sembrava indifferente, la mamma ci rimase davvero male.

			La signora rimase sconvolta nel vedere che suo figlio non aveva amici e volle capire il perché.

			«Senti un po’, cos’è questa storia! Come mai non è venuto nessuno alla tua festa?».

			«Sai mamma» rispose Giorgio «ho capito che i miei compagni sono invidiosi di me e non sono degni di attenzione».

			«Forse non sono loro a non capirti, probabilmente sei tu che con il tuo atteggiamento li allontani. Prova a pensare a una scuola senza compagni, una casa senza famiglia, un bosco senza alberi».

			«Beh, io sto bene come sto!».

			Durante la notte Giorgio fece dei sogni terribili: prima si trovò solo in un prato con un grosso drago che lo rincorreva; poi immerso in un lago dove tutti i pesci ridevano di lui e altri simili incubi lo accompagnarono fino al risveglio.

			Al mattino un po’ assonnato e di pessimo umore, Giorgio andò a scuola, entrò in classe e non trovò nessuno. 

			C’era solo un banco in mezzo all’aula e la maestra che lo attendeva.

			«Buongiorno, hai studiato la lezione di storia?».

			«Veramente oggi non toccava a me essere interrogato!».

			«Mi risulta che i tuoi compagni non siano degni di te, che tu stia bene da solo, quindi cosa c’è di meglio che stare soli io e te?».

			La mattina per Giorgio fu interminabile, provava un senso di disagio e smarrimento.

			Appena arrivato a casa si chiuse nella stanza e piangendo capì che forse sarebbe stato meglio cambiare. Si ripromise di non essere più scontroso con gli altri e scrisse un biglietto di scuse a tutti i suoi compagni; da quel giorno sarebbe stato più gentile e disponibile.

			Avrebbe iniziata una nuova vita fatta di gioie, di delusioni, di speranze e di tanti amici ma, senza più tempo per me.

			Mi lasciava sempre da sola, così una mattina gli dissi che anch’io avevo bisogno di lui e mi rispose che aveva tanti amici e che avrebbe fatto in modo di trovare qualcuno che potesse stare con me. Così mi mise dentro a questa scatolina e mi gettò nel tuo giardino».

			«Non ti preoccupare Soly, ora sei con me», la consolò dolcemente la bambina.

			Dopo alcune settimane di felice convivenza, avvenne un fatto che mise Soly in agitazione.

			La casa di Noemi era immersa nel verde della campagna ma, un bel giorno, una squadra di muratori iniziò a costruire un grande palazzo proprio lì di fronte.

			Dopo circa un anno la costruzione fu terminata e ben presto arrivarono gli inquilini tra i quali c’erano anche dei bambini: Giuseppe di due anni, i fratellini Tonia e Michele di cinque e quattro anni, Matteo di otto, Paola, Umberto e Fabbrizio di nove, la stessa età di Memi.

			Presto diventarono tutti amici iniziando a trascorrere il loro tempo libero insieme.

			Intanto Soly si rattristava per la paura di restare da sola ancora una volta, ma Memi la rassicurava di continuo.

			Di giorno Solitudine rimaneva a casa e si dedicava alla lettura e all’ozio, mentre di sera trascorreva il tempo con Noemi che le raccontava tutto quello che le era successo durante la giornata.

			Quel tempo che Memi trascorreva con Soly era diventato insostituibile perché per lei era un’occasione per pensare, sognare e crescere.
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